       APPROVAZIONE DEL QUARTO PIANO TRIENNALE DELLA PESCA


          MARITTIMA E DELL'ACQUACOLTURA, LEGGE N. 41/82


                                 


                                 


                           I L C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 17  febbraio 1982,  n. 41,  come modificata  dalla


legge 10  febbraio 1992, n. 165, concernente la predisposizione ed


approvazione del  "Piano per  la realizzazione e lo sviluppo della


pesca marittima";





VISTO in  particolare l'art.  1 della  legge  n.  41/82  il  quale


prevede che  il piano  sia elaborato dal Comitato nazionale per la


conservazione e  la gestione delle risorse biologiche del mare, di


cui all'art.  3 della  stessa legge, approvato dal CIPE e adottato


con decreto del Ministro della Marina Mercantile;





VISTE le indicazioni di cui all'art. 2 della legge n 41/82 in base


alle  quali   il  piano  deve  essere  costituito  di  tre  parti,


concernenti rispettivamente  l'attività in  mare, le  strutture  a


terra collegate all'esercizio della pesca e il bilancio preventivo


di ripartizione  degli stanziamenti  tra contributi per la ricerca


scientifica e tecnologica applicata alla pesca, contributi a fondo


perduto, entità  dei fondi annuali destinati al Fondo centrale per


il credito peschereccio, contributi per attività promozionali;





VISTO il  decreto legge  2 ottobre  1993, n.  393, concernente  il


riordinamento delle  competenze regionali  e  statali  in  materia


agricola  e   forestale  e   istituzione  del   Ministero  per  il


coordinamento delle politiche agricole, alimentari e forestali, ed


in particolare l'art. 2, comma 4, lett. a), che trasferisce al neo


istituito Ministero  le funzioni in materia di pesca marittima già


di competenza del Ministero della marina mercantile;





VISTO il disegno di legge per la formazione del bilancio annuale e


pluriennale dello  Stato (legge  finanziaria 1994), Atto Senato n.


1507;





VISTE le proprie delibere del 1° agosto 1985, del 20 luglio 1988 e


del  20   dicembre  1990   con  le   quali  sono  stati  approvati


rispettivamente il  primo, il  secondo ed il terzo piano triennale


per la pesca marittima e l'acquacoltura;





VISTE le  note n.  601075 del  4 agosto  1993 del  Ministro  della


marina mercantile  e n.  6088 del 1° ottobre 1993 del Ministro per


il coordinamento  delle politiche agricole, alimentari e forestali


con le  quali è  stato  trasmesso  il  quarto  piano  della  pesca


marittima e  dell'acquacoltura nelle  acque marine e salmastre per


il triennio  1994-96  con  l'indicazione  del  quadro  finanziario


ammontante a  305 miliardi  di lire  corrispondente a  quanto allo


scopo previsto dal citato disegno di legge finanziaria 1994;





VISTO l'art. 7, lettera b), del decreto legge 15 novembre l993, n.


453,  concernente  disposizioni  in  materia  di  giurisdizione  e


controllo della  Corte dei  Conti il  quale sottopone al controllo


preventivo  di  legittimità  della  suddetta  Corte  dei  conti  i


provvedimenti dei comitati interministeriali concernenti riparto o


assegnazioni di fondi;





VISTA la  propria delibera  in data  13  luglio  1993  concernente


disposizioni organizzative  riguardanti  l'attività  dei  Comitati


interministeriali di programmazione economica;





UDITA  la   relazione  del   Sottosegretario  di   Stato  per   il


coordinamento delle politiche agricole, alimentari e forestali;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


     E' approvato,  per i successivi adempimenti di cui all'art. 1


della legge  17 febbraio  1982, n. 41, il quarto piano della pesca


marittima  e   dell'acquacoltura  che  è  parte  integrante  della


presente delibera.





     Nell'attuazione del  piano il  Ministero per il coordinamento


delle politiche  agricole, alimentari  e forestali  avrà  cura  di


verificare la  coerenza degli  interventi  con  le  azioni  e  gli


interventi previsti  dalla normativa  comunitaria per  il  settore


della pesca e dell'acquacoltura.





Roma, addì 30 novembre 1993





                                   IL PRESIDENTE DELEGATO


                                   (Prof. Luigi Spaventa)








